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sinossi 
"A partire dalle biografie dei ragazzi coinvolti, Balletto Civile vuole creare uno spettacolo di 
drammaturgia fisica proponendo un processo artistico in cui la parola è profondamente 
connessa al corpo.​
Si può fare poesia del proprio vissuto, di quello che ci abita?​
Le vite, raccontate, vengono riscritte in una forma di spoken- word mescolando ritmo e 
metrica per dare vita a veri e propri monologhi fisici e vocali che attraverso un filo rosso si 
collegano dando voce a uno spaccato generazionale. In un contemporaneo apparentemente 
privo di senso proponiamo un viaggio emotivo e potente nei temi dell’appartenenza, 
dell’identità, del dubbio.​
In uno spazio vuoto alla luce di alcune lampadine appese prende vita un poema fisico che 
parte dal singolo per diventare comunitario. ​
Un flusso di pensiero in cui gli interpreti si passano il testimone fino ad accordarsi in una 
falange vitale che crea, nel vuoto, con i corpi il proprio rito.​
Un lavoro di gruppo sulla potenza dell’agire e del reagire, per dare voce in modo irruento 
costruendo insieme un pensiero sull’urgenza di condividere, creare, rispondere." 
 
 
 
 
 
 

 


